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Un popolo meraviglioso, SOTLOPOSTO orandı oV

Vivere 1n i1na un (8KY2] spettacolare, meravigliosa, bellissima. Non DCI
le USC che attragsonO maolti urlst1 che 1NO 1n ına cert] fenomeni
naturali molto belli tantı 1n QqUESTO srande Paese (G)1R{5 le CO  — le
traforate, laghi meravigliosi, ODDULEC le scalinate sulle templi.
Non DCI QqUuESTO. Nemmeno DCL tutt1 srattacieli che C1 SOL10 Shanghai Pechino
che cambiano COSTANTLEeMENTE ı] volto di qUESTE srandi metropoli Ogn1 volta che C1 Vl

110  - t1 rtrovı pIU perche cambiato. perche C€e  x popolo, ı] popolo Cinese
che popolo meraviglioso, che ha un cultura CHOIMNNE, antichissima perche
QqUESTO popolo ha AVUTO tantlıssıme sofferenze Ne 11112  ® legge la stor1a de]
popolo Cinese 61 ACCOTSC di quanto dolore ha SCONATLO 1a y{l storla: quante carestle che
hanno subito, quant! disastrı naturali hanno sofferto, quante uUCITEC quante soffe

Ugn imperatore che subentrava distruggeva 1a famiglia dell’imperatore
precedente, fino alla (  a, quarta generazlone 1n modo tale che 10  — C1 OSSEeTrO nem1c1
pretendenti ONO Naturalmente 1a soffriva di QqueEStTO.

Questa sofferenza continuata anche CO  - ı] comunlismoa. Per esempl10 HNESSUNOÖO

parla di le mmort] durante ı] cosiddetto “(rande balzo 1n avantı”. SOno Oramal
maolti oli studi, fatti anche da C1nes] cines1 all’estero che dichlarano che C1 SOL10

statı daj 37 al U milioni di mmort] DCL fame durante ı] Girande balzo 1n avantı di Mao
Tse-Tung quando ı] Girande Timoniere diceva che bisognava ragglungere 1a (Gsran
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1. Un popolo meraviglioso, sottoposto a grandi prove

Vivere in Cina è una cosa spettacolare, meravigliosa, bellissima. Non tanto per 
le cose che attraggono i molti turisti che vanno in Cina: tanta gente, certi fenomeni 
naturali molto belli – tanti in questo grande Paese – come le montagne con le rocce 
traforate, i laghi meravigliosi, oppure le scalinate sulle montagne sacre verso i templi. 
Non per questo. Nemmeno per tutti i grattacieli che ci sono a Shanghai o a Pechino e 
che cambiano costantemente il volto di queste grandi metropoli ogni volta che ci vai 
e non ti ritrovi più perché tutto è cambiato. È perché c’è un popolo, il popolo cinese 
che è un popolo meraviglioso, che ha una cultura enorme, antichissima e perché 
questo popolo ha avuto tantissime sofferenze e speranze. Se uno legge la storia del 
popolo cinese si accorge di quanto dolore ha segnato la sua storia: quante carestie che 
hanno subito, quanti disastri naturali hanno sofferto, quante guerre e quante soffe-
renze. Ogni imperatore che subentrava distruggeva tutta la famiglia dell’imperatore 
precedente, fino alla terza, quarta generazione in modo tale che non ci fossero nemici 
pretendenti al trono. Naturalmente la gente soffriva di tutto questo.

Questa sofferenza è continuata anche con il comunismo. Per esempio nessuno 
parla di tutte le morti durante il cosiddetto “Grande balzo in avanti”. Sono oramai 
molti gli studi, fatti anche da cinesi – ma cinesi all’estero – che dichiarano che ci sono 
stati dai 35 ai 50 milioni di morti per fame durante il Grande balzo in avanti di Mao 
Tse-Tung quando il Grande Timoniere diceva che bisognava raggiungere la Gran 
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Bretagna nella produzione dell’acciaio quindi ha TIFrAaSsCurato le Ne] S1Iro
d due ann] V1 1a Ccarest1a tutt1 SO110 mort]l. Addirittura V1 SOL10 stat1ı CAS] di
cannıbalismo rtisalenti QqUESTO periodo perche 1a CTa disperata.

In i1na QqUESTO 10  — 61 DUO studiare, 110  - 61 DUO dire L1ESSUNOÖO ricorda.
Questa popolazione popolo che ha sOfferto soffre ALICOTLA della
persecuzlone della di ibertä. Bisogna dirlo Anche > VUOVO SOVECINO
che NAatO nel 1949, dopo di Tiananmen, di eners1 1n piedi, TOVAaN-
do diffondere ı] DIU possibile ı] benessere 1a ricchezza. Quanto pOo1 C1 rlesca, nel
C11SO che questa ricchez7za CN veramente compartıta, distribuita tuttl, QqUESTO

tro 1a i1na ha dislivello quello che 61 chiama ıpnealth FAD tra ricchi
pDover1 che 11112  ® de]l DIU altı 1n ı] mondo. In i1na C1 SOL10 miliardari ricchissimi,

C1 SOL10 anche secondo 1a Banca Mondiale almeno 340 milioni d DEISONC al d
della soglia della poverta.

La luce di (risto che rivela | NSsSo della vıtaCO UE I9)SI/A V1 voglio FAaACCONLTLATE ’incontro che ho AVUTO CO  - una (iuardia O]}  y militare
che s1icuramente quando CTa 1n SerV1Z10 durante 1a Rivoluzione culturale (1966-1976)
ha AIMMAaZZALO Le (Giuardie 11O 910Vanı che 11112  VAall10Ö vecchl, anche

vecch] de] partıto: 11112  VAall10Ö loro genitor]l, le autorIita, CC  ® perche Mao I
VV iness1 CONITO l’apparato de] partıto DCL ditfendersi Salvarsı. Questa (uardia
Ö  y DUL venendo da una famiglia atea, mM1 ha detto: «Ho CerCcCato 1n la cultura
Cinese qualche (8KY2] che desse ragione di questa sofferenza nel millenni. Ho COIL-

LAtO nel buddismo, nel t201SMO, 110  - ho TOVATLO nulla che desse C11SO questa
sofferenza. Soltanto 1n (GreS (rsSto ho TOVATLO ı] 11SO di le acrime che ı] popolo
Cinese ha VEerSatO 1n quest] millenni>. In segulto ha chiesto battesimo ed diventato
cristiano-protestante, anche SUO1 migliori aM1C1 11O de]l gesultl.

Questo dice 1a s1tuazlione de] cristi1anı 1n (ina, 0gg1. Una s1tuazlione di DerseCUuZl1O-
I d di libertä, che vede ne] cristlanes1imo, che vede 1n (GreS (Lristo,
veramente C10 che da 11S5O alla 91012 dolore, le acrime le
USC che hanno fatto soffrire.

MI rticordo la m14 m aestra d Clinese che GTA di Pechino d rmuscita venlire
oma Pensate che - { 14  ( papa CTa ı] presidente della "Legione di Marl1a” Pechino
all’avvento d Mao de] M A01SMoO. dato che 1n Cclinese 61 traduce “Jegione” CO  —

“eserclto”, Mao ha PCNSALO che 11O de]l contro-rivoluzionarı quindi ha fatto AL-

Frestare tutt1 president!. Quest’ uomo 1n prg10NE, NECEDDULEC ı] conforto
de] familiari. Questa m14 m aestra di Cinese, AD PECNA entfrata 1n San Pietro SsCopplata

plangere ha detto: «(Wuesto INOt1VO DCL Cul NnOo1 abbiamo sofferto 'OSs1 2aNtLO>
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Bretagna nella produzione dell’acciaio e quindi ha trascurato le campagne. Nel giro 
di due anni vi è stata la carestia e tutti sono morti. Addirittura vi sono stati casi di 
cannibalismo risalenti a questo periodo perché la gente era disperata.

In Cina tutto questo non si può studiare, non si può dire e nessuno se ne ricorda. 
Questa popolazione è un popolo che ha sofferto tanto e soffre ancora a causa della 
persecuzione e della mancanza di libertà. Bisogna dirlo. Anche se, il nuovo governo 
che è nato nel 1949, dopo il massacro di Tiananmen, cerca di tenersi in piedi, provan-
do a diffondere il più possibile il benessere e la ricchezza. Quanto poi ci riesca, nel 
senso che questa ricchezza venga veramente compartita, distribuita a tutti, questo è 
un altro punto: la Cina ha un dislivello – quello che si chiama wealth gap – tra ricchi e 
poveri che è uno dei più alti in tutto il mondo. In Cina ci sono miliardari ricchissimi, 
ma ci sono anche – secondo la Banca Mondiale – almeno 340 milioni di persone al di 
sotto della soglia della povertà. 

2. La luce di Cristo che rivela il senso della vita

Vi voglio raccontare l’incontro che ho avuto con una ex Guardia rossa, un militare 
che sicuramente quando era in servizio durante la Rivoluzione culturale (1966-1976) 
ha ammazzato. Le Guardie rosse erano i giovani che ammazzavano i vecchi, anche 
i vecchi del partito; ammazzavano i loro genitori, le autorità, ecc. … perché Mao li 
aveva messi contro l’apparato del partito per difendersi e salvarsi. Questa Guardia 
rossa, pur venendo da una famiglia atea, mi ha detto: «Ho cercato in tutta la cultura 
cinese qualche cosa che desse ragione di tutta questa sofferenza nei millenni. Ho cer-
tato nel buddismo, nel taoismo, ma non ho trovato nulla che desse un senso a questa 
sofferenza. Soltanto in Gesù Cristo ho trovato il senso di tutte le lacrime che il popolo 
cinese ha versato in questi millenni». In seguito ha chiesto il battesimo ed è diventato 
cristiano-protestante, anche se i suoi migliori amici erano dei gesuiti.

Questo dice la situazione dei cristiani in Cina, oggi. Una situazione di persecuzio-
ne, di mancanza di libertà, ma che vede nel cristianesimo, che vede in Gesù Cristo, 
veramente ciò che dà senso a tutto: alla gioia e al dolore, a tutte le lacrime e a tutte le 
cose che hanno fatto soffrire.

Mi ricordo la mia maestra di cinese che era di Pechino ed è riuscita a venire a 
Roma. Pensate che suo papà era il presidente della “Legione di Maria” a Pechino 
all’avvento di Mao e del maoismo. E dato che in cinese si traduce “legione” con 
“esercito”, Mao ha pensato che erano dei contro-rivoluzionari e quindi ha fatto ar-
restare tutti i presidenti. Quest’uomo è morto in prigione, senza neppure il conforto 
dei familiari. Questa mia maestra di cinese, appena entrata in San Pietro è scoppiata 
a piangere e ha detto: «Questo è il motivo per cui noi abbiamo sofferto così tanto»: 
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intendeva legame CO  - ı] Daba QÜuesto 1n fondo l’unico INOt1VO che tmane DCI 1a
persecuzlone controllo che ALLUATO 1a Chiesa.

Lattivita della “Chiesa ufficiale”

Ne 11112  ® 1n (ina, bisogna dire innanzı che C1 SOL10 delle Chiese. Pechi
I ad esemp10, C1 SOL10 almeno CInque chiese‘ le chiese tradizionali, 1a Chiesa di San
Michele, alcune chiese protestant! 'OSs1 V14 Ne Vl Shanghai, vedi diverse chiese. Lo
STESSO vale DCI Guangzhou (Lanton) Alan. (1 SOL10 chiese, SO110 le chiese della
OS1 detta “Chlesa ufficiale”, 10€e quella rtconoscluta SOVEINO. QÜueste Chiese han

un attıvıta VIVva. esemp10 1a chiesa-cattedrale di Alan, Organızza Ogn1 910rN0 de]l
pastı DCL pover]. In (ina, CO  - QqUESTO UT O CNOÖOTLINLE di pover1 ı] UMMNETO elevato
di DEISONC che VENSONO dalla alla cC1itta DCL lavorare, lavoro di carıta
srandissimo.

Un altro esempl10 1a dioces] di Guangzhou che offre de]l CcOorsl di altabetiz74a710-
DCT figli de]l migrant!: cent1inala di milion! dalla che 110  - da DIU da Miscellaneamanglare 1NO 1n C1itta lavorare DCI poch! spiccioli (SO ULO INCSC, quando IM

pagano). Quest1 migrant! hanno una C d’identitäa che I costringe Vivere dentro
luogo di residenza (nelle campagne) quindi SO110 praticamente de]l m1grant! illegali
all’interno de] DPropri0 Paese. In Citta, quest] migrant! 110  - hanno diritto alla sanıta,
al’educazione de]l figli, portandosi 1a famiglia, 1a chiesa fa lavoro 11OT -

di supplenza offrendo praticamente 1n ogn1 dioces] una specle di dispensario
CO  - u12  ® studio medico che aluta le DEISONC ad VE delle ULE di base, reperire
delle medicine 'OSs1 V1a (Iltre queste Strutture, abbiamo la creazlone d scuolette
DCI DIU piccoli.

La dioces] di Shanghai, che 1a dioces] DIU sviluppata orazle VESCOVO DAassato
deceduto due ann] fa, Mons. Luig1 Jın LuxIlan, ha una srande attıvıta anche culturale.
Anche OTA, CO  - l’attuale s1tuazlione che vede 1120115 Ma Dagın, ı] UOVO VOEOSCOVO

agli arrest] domiciliari, l’attivita culturale rsente. Ma rtmane SCINDIEC una dioces]
attıvissıma, Vivaclssıma: sper1amo che dur! anche CO  — ı] VOEOSCOVO ArTesStTatO

Tutto QqUESTO ALLesStTa che 1a Chiesa utficiale una Chiesa V1Vva. Non una Chiesa
(8]  a, ingessata, 1n naftalina una burattina de]l potere. VIVa, Vivace, 110  - venduta
al DOtTereE, almeno DCL 1a magglor di 659l La questlone de] loro CO  —

ı] potere risale agli ann]l ’8, quando Anita 1a Rivoluzione culturale, divers]1 VEeSCOVI
nominatı dal partıto 10  — AVEVAULLO mandato de]l Vaticano. La srandezza di (10vannı!
Paolo INl di aprıre le alla rticonciliazione DCI chi lo volesse. Spesso, quest1
VESCOVI, spint! anche daj laicı che danno una srande test1imonlanza 1n i1na hanno
scr1tto al DabDa (10vanı Paolo INl chiedendo perdono DCT la loro s1tuazlone, SPCSSO
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intendeva il legame con il papa. Questo è in fondo l’unico motivo che rimane per la 
persecuzione e il controllo che è attuato verso la Chiesa. 

3. L’attività della “Chiesa ufficiale”

Se uno va in Cina, bisogna dire innanzi a tutto che ci sono delle Chiese. A Pechi-
no, ad esempio, ci sono almeno cinque chiese: le chiese tradizionali, la Chiesa di San 
Michele, alcune chiese protestanti e così via. Se vai a Shanghai, vedi diverse chiese. Lo 
stesso vale per Guangzhou (Canton) o Xian. Ci sono chiese, ma sono le chiese della 
così detta “Chiesa ufficiale”, cioè quella riconosciuta dal governo. Queste Chiese han-
no un’attività viva. Ad esempio la chiesa-cattedrale di Xian, organizza ogni giorno dei 
pasti per i poveri. In Cina, con questo numero enorme di poveri e il numero elevato 
di persone che vengono dalla campagna alla città per lavorare, è un lavoro di carità 
grandissimo. 

Un altro esempio è la diocesi di Guangzhou che offre dei corsi di alfabetizzazio-
ne per i figli dei migranti; centinaia di milioni dalla campagna – che non dà più da 
mangiare – vanno in città a lavorare per pochi spiccioli (80 euro al mese, quando li 
pagano). Questi migranti hanno una carta d’identità che li costringe a vivere dentro il 
luogo di residenza (nelle campagne) e quindi sono praticamente dei migranti illegali 
all’interno del proprio Paese. In città, questi migranti non hanno diritto alla sanità, 
all’educazione dei figli, e portandosi appresso la famiglia, la chiesa fa un lavoro enor-
me di supplenza offrendo – praticamente in ogni diocesi – una specie di dispensario 
con uno studio medico che aiuta le persone ad avere delle cure di base, a reperire 
delle medicine e così via. Oltre a queste strutture, abbiamo la creazione di scuolette 
per i più piccoli. 

La diocesi di Shanghai, che è la diocesi più sviluppata grazie al vescovo passato 
deceduto due anni fa, Mons. Luigi Jin Luxian, ha una grande attività anche culturale. 
Anche se ora, con l’attuale situazione che vede mons. Ma Daqin, il nuovo vescovo 
agli arresti domiciliari, l’attività culturale ne risente. Ma rimane sempre una diocesi 
attivissima, vivacissima; speriamo che duri anche con il vescovo arrestato. 

Tutto questo attesta che la Chiesa ufficiale è una Chiesa viva. Non è una Chiesa 
morta, ingessata, in naftalina o una burattina del potere. È viva, vivace, non venduta 
al potere, almeno per la maggior parte di essa! La questione del loro rapporto con 
il potere risale agli anni ’80, quando finita la Rivoluzione culturale, i diversi vescovi 
nominati dal partito non avevano il mandato del Vaticano. La grandezza di Giovanni 
Paolo II è stata di aprire le porte alla riconciliazione per chi lo volesse. Spesso, questi 
vescovi, spinti anche dai laici – che danno una grande testimonianza in Cina – hanno 
scritto al papa Giovani Paolo II chiedendo perdono per la loro situazione, spesso 
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COSTTEeTLLA all’isolamento 10  — CO  — 1a Santa Sede Durante 1a Rivolu
zione culturale chi tTceveva mancdava ettere all’estero GTA rMtenuto una spla quindi
DOTEVAa andare 1n prigione almeno DCI diec] annı. [ COMNSCSUCNZA CTa pericoloso AVC-

contatt] CO  — ı] Vaticano. In segulto, dopo ı] 1976 quando la iIna vede una C&

apertura, 1a corrispondenza tra Daba VEeSCOVI] riprende. A] VEeSCOVI che chiedevano 1a
riconciliazione (0vannı Paolo INl mandava una pettorale ’anello episcopale,
(G)1R{5 ONO di comunlone. DCL QquESTO, che negli ann] 80 '90, vediamo una T1CO-
struzlone dell’unitäa della chiesa ufficiale CO  — 1a Santa Sede, CO  — ı] DpDaba

Quindi vediamo questa chiesa VIVa, attıva. Prendiamo OM esempl10 anche 1a
Chiesa de] Nord, 1a Chiesa di Pechino CO  — ı] VOEOSCOVO attuale Mons. („1useppe [
Shan: qul trov1amo de]l CcOorsl prematrimoniali meravigliosi. Infatti, 11112  ® de]l srandi
problemi della (ina, 1a facılita nel divorziare de]l lavoro, dello STrESS, della
solitudine. In QqUESTO 1150, 1a Chiesa fa de] CcOorsl prematrimoniali DCL SOSTEeENeTE 1n -
nanzıtutto le famiglie cristiane, anche 10  — ecrist1anı.

La vıta delle “Chiese sotterranee”CO UE I9)SI/A
In sintes], vediamo 1a Chiesa utficiale (G)1R{5 Chiesa legata Dapa,; 10  — una Chie

Ssc1smatıca traditrice. In secondo luogo, ticordiamoc] che una Chiesa vViva! Af.
Hanco questa Chiesa, queste comunita, C1 SO110 anche le cosiddette “Chiese 10  —

utfeiali” identificate (G)1R{5 “sotterranee” Precisiamo che CO  — QqUESTO ermıine 10  —

vogliamo dire che VIVONO di NASCOSTO, che VIVano nel buio, nelle catacombe qual-
una 61 1n linea di imassıma membri SOL10 CONOSCIULTI da tutt1 Questi “eristlanı
110  - ufficlali” 61 distinguono DCT ı] fatto che 10  — vogliono appartenere all’associazione
patriottica. QÜuesto perche L’Associazione patriottica una Organızzazlone voluta dal
partıto comunIista ondata nel 19558, DCI “alutare” 1a chiesa le tre religionli,

segulre oli ideali de]l soclalismo Cinese. In pratica dovrebbe GSSCTEC ı] di col
legamento ira 1a Chiesa, l’elemento relig10so, V’elemento soclale, politico. In teor1a,
potrebbe GSSCTEC accettabile QqUESTO aluto fosse indirizzato una magg10r
nella socleta. Se Invece l’indirizzo l’ideologia, C1 SOL10 de]l problemi. I}
discriminante, DCT maolti cattolici, che questa AÄAssoclazlone patriottica ha ira S1101
statut]1 quello di costitulre una Chiesa indipendente: nella teologia, nella siurisdizione

nell’economia. QÜuesto vuo| dire che 1a STESSAa ÄAssoclazione decide 11 interessarsı
d quello che dice oma QÜuesto ı] problema che 61 DONC., Per QUESTO maolti cattolici,
sentendos] Jegati al Dapba avendo sofferto DCI QqUESTO legame CO  — ı] Dapba di
perseCcuzlonl, 10  — vogliono aderire all’ Associazione patriottica.

La CONOSCC quest]1 cattolic] 110  - ufftciali, 10  — tconosclut! SOVEINO. Fın
che SO110 1n AdAsd ı] SOVECINO IM tollera. I} problema quando quest1 cattolic] 61
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costretta all’isolamento e a non avere rapporto con la Santa Sede. Durante la Rivolu-
zione culturale chi riceveva o mandava lettere all’estero era ritenuto una spia e quindi 
poteva andare in prigione almeno per dieci anni. Di conseguenza era pericoloso ave-
re contatti con il Vaticano. In seguito, dopo il 1976 quando la Cina vede una certa 
apertura, la corrispondenza tra papa e vescovi riprende. Ai vescovi che chiedevano la 
riconciliazione Giovanni Paolo II mandava una croce pettorale e l’anello episcopale, 
come segno di comunione. È per questo, che negli anni ’80 e ’90, vediamo una rico-
struzione dell’unità della chiesa ufficiale con la Santa Sede, con il papa.

Quindi vediamo questa chiesa viva, attiva. Prendiamo come esempio anche la 
Chiesa del Nord, la Chiesa di Pechino con il vescovo attuale Mons. Giuseppe Li 
Shan; qui troviamo dei corsi prematrimoniali meravigliosi. Infatti, uno dei grandi 
problemi della Cina, è la facilità nel divorziare a causa del lavoro, dello stress, della 
solitudine. In questo senso, la Chiesa fa dei corsi prematrimoniali per sostenere in-
nanzitutto le famiglie cristiane, ma anche i non cristiani. 

4. La vita delle “Chiese sotterranee”

In sintesi, vediamo la Chiesa ufficiale come Chiesa legata al papa; non è una Chie-
sa scismatica o traditrice. In secondo luogo, ricordiamoci che è una Chiesa viva! Af-
fianco a questa Chiesa, a queste comunità, ci sono anche le cosiddette “Chiese non 
ufficiali” o identificate come “sotterranee”. Precisiamo che con questo termine non 
vogliamo dire che vivono di nascosto, che vivano nel buio, nelle catacombe – qual-
cuna sì – e in linea di massima i membri sono conosciuti da tutti. Questi “cristiani 
non ufficiali” si distinguono per il fatto che non vogliono appartenere all’associazione 
patriottica. Questo perché l’Associazione patriottica è una organizzazione voluta dal 
partito comunista e fondata nel 1958, per “aiutare” la chiesa e tutte le altre religioni, 
a seguire gli ideali del socialismo cinese. In pratica dovrebbe essere il punto di col-
legamento tra la Chiesa, l’elemento religioso, e l’elemento sociale, politico. In teoria, 
potrebbe essere accettabile se questo aiuto fosse indirizzato a una maggior presenza 
nella società. Se invece l’indirizzo è verso l’ideologia, ci sono dei problemi. Il punto 
discriminante, per molti cattolici, è che questa Associazione patriottica ha tra i suoi 
statuti quello di costituire una Chiesa indipendente: nella teologia, nella giurisdizione 
e nell’economia. Questo vuol dire che la stessa Associazione decide senza interessarsi 
di quello che dice Roma. Questo è il problema che si pone. Per questo molti cattolici, 
sentendosi legati al papa e avendo sofferto per questo legame con il papa a causa di 
persecuzioni, non vogliono aderire all’Associazione patriottica. 

La gente conosce questi cattolici non ufficiali, non riconosciuti dal governo. Fin 
tanto che sono in casa il governo li tollera. Il problema è quando questi cattolici si 



ernarco ( ervellera

radunano, 61 Incontrano. [ fatto, quando 61 radunano, fanno una (8KY2] illecita. Non
DOsSs1amMO dire solo “illegale”, “eriminale” QÜuesto perche secondo regolamenti
sulle attıvıta religiose de] 2000, rnnOovatı ne] 2004 nel 2006, qualungue vaduno dı
DETSONE veligiose al di fuorı der [uoghı vegıstratt dal ZSOUCTHOÖ, illegale. Quindi, t1
incontrI1 CO  - delle DETISOLC dire ı] FOsarlo 1n AdAsd ua fa] un azlıone illegale. Ne C  y
sacerdote, Val predicare MEra DCL 910Vvanı nella DCL 10  — fartı vedere
da L1ESSUNOÖO t1 IFTOVAaNO Se1 ArTeSTAatO perche fai un azlıone illegale. Haı fatto
criminale. ( SO110 Ssacerdoti che di quest]1 “ecrimıin1ı” hanno subito 1a priglonla

SO110 statı mandati nel L40gd41, de]l camp1 di lavoro Orzato dove 61 lavora DCI S-1()
OT alla SCTA C1 SOL10 delle ezlion]1 di indottrinamento aul valore della iberta religiosa,
aul modo 1n Cul 1a i1na la garantısce, DCT 'Os1 dire.

Uno molto CSPErTO di prig1on19, che ha subito volte QUESTO indottrina-
CNTO, ı] VOEOSCOVO di Zhengding (Hebei, 1a regione ALLOTNO Pechino CO  — 1a INnas
O10 concentrazlione di cattolici), 1120115 (Hulio Jıa Zhiguo. Praticamente ha Dassato
almeno A() ann] 1n quest1 cCamp1 di lavoro. AÄAncora adesso, viene C550 viene Dortato

(G)1R{5 dicono fare una “breve vacanza” Lo portanoO 1n albergo dove appunto
CEICANO di indottrinarlo perche vogliono che lui 61 lscriva all’ Associazione patriottica.
(J)ramal]l ultra SC  Ne, continua ribadire s { 1  ( 1n quanto 61 definisce VOEOSCOVO

della Chiesa Cattolica, 1n Cul ı] legame CO  — ı] Santo Padre imprescindibile. Miscellanea
Mons. (GHulio Ja Zhiguo 112  C molto stimato, anche dalla polizia che lo

controlla 24 OT 910rN0. ( SO110 due poliziotti davantiı alla {{l Asal. Gi_i permettonoO
addirittura di celebrare 1a Santa Messa. Pensate che all’apertura della Porta Santa
Zhengding 61 SOL10 radunat] qualcosa (G)1R{5 20mila DETISONC, cattolici 10  — utficiali.
( ‚urlosamente 1a polizia 110  - l’ha OCCALO Mons. (Hulio Jıa Zhiguo una personalitä
molto srande. molto famoso perche AdAsad “{l ha TeNutfO cent1inala di bambini ab
bandonati, pagando di AaSCH {{l DCI CEICATEC di nutrirli. una personalitä CONOSCIU-

1n ı] mondo. Tantı ambasclator] andavano trovarlo DCI aiutarlo 1n questa
DE  9 diceiamo “privata”, personale. [ solito Cines], SOPprattutto nelle 11}  »
abbandonano 1a figlia emmina Hn che era 1a legge de] figlio un1c0 figli
handicappati. Quest1 ultimi perche, 1n una cCONcezlonNe spirıtistica, 61 ha di loro.
51 crede che ess] S1aNO abitati da spirıt1 Catt1v1 che IM hanno res1 tali QuestaU fa 61
che VENSANO abbandonati. Mons. Ja Zhiguo oli accoglieva 1n Asal. DCI QqUESTO che
anche nella y{l regione molto famoso 10  — lo TOCCANO

ruolo dell’“ Associazione patriottica”
(1 SO110 molte dioces] che hanno apertLo 1a Porta Santa Anche nella Chiesa

utficiale. In alcune pero, oltre alle parole de]l Dapad, ALLOTNO alla SAanta hanno
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radunano, si incontrano. Di fatto, quando si radunano, fanno una cosa illecita. Non 
possiamo dire solo “illegale”, ma “criminale”. Questo perché secondo i regolamenti 
sulle attività religiose del 2000, rinnovati nel 2004 e nel 2006, qualunque raduno di 
persone religiose al dì fuori dei luoghi registrati dal governo, è illegale. Quindi, se ti 
incontri con delle persone a dire il rosario in casa tua, fai un’azione illegale. Se tu, 
sacerdote, vai a predicare un ritiro per i giovani nella campagna – per non farti vedere 
da nessuno – se ti trovano sei arrestato perché fai un’azione illegale. Hai fatto un gesto 
criminale. Ci sono sacerdoti che a causa di questi “crimini” hanno subito la prigionia 
o sono stati mandati nei Laogai, dei campi di lavoro forzato dove si lavora per 8-10 
ore e alla sera ci sono delle lezioni di indottrinamento sul valore della libertà religiosa, 
sul modo in cui la Cina la garantisce, per così dire. 

Uno molto esperto di prigionia, che ha subito numerose volte questo indottrina-
mento, è il vescovo di Zhengding (Hebei, la regione attorno a Pechino con la mag-
gior concentrazione di cattolici), mons. Giulio Jia Zhiguo. Praticamente ha passato 
almeno 20 anni in questi campi di lavoro. Ancora adesso, viene preso e viene portato 
– come dicono – a fare una “breve vacanza”. Lo portano in un albergo dove appunto 
cercano di indottrinarlo perché vogliono che lui si iscriva all’Associazione patriottica. 
Oramai ultra settantenne, continua a ribadire il suo no in quanto si definisce vescovo 
della Chiesa Cattolica, in cui il legame con il Santo Padre è imprescindibile. 

Mons. Giulio Jia Zhiguo è comunque molto stimato, anche dalla polizia che lo 
controlla 24 ore al giorno. Ci sono due poliziotti davanti alla sua casa. Gli permettono 
addirittura di celebrare la Santa Messa. Pensate che all’apertura della Porta Santa a 
Zhengding si sono radunati qualcosa come 20mila persone, cattolici non ufficiali. 
Curiosamente la polizia non l’ha toccato. Mons. Giulio Jia Zhiguo è una personalità 
molto grande. È molto famoso perché a casa sua ha tenuto centinaia di bambini ab-
bandonati, pagando di tasca sua per cercare di nutrirli. È una personalità conosciu-
ta in tutto il mondo. Tanti ambasciatori andavano a trovarlo per aiutarlo in questa 
opera, diciamo “privata”, personale. Di solito i cinesi, soprattutto nelle campagne, 
abbandonano la figlia femmina – fin tanto che c’era la legge del figlio unico – o i figli 
handicappati. Questi ultimi perché, in una concezione spiritistica, si ha paura di loro. 
Si crede che essi siano abitati da spiriti cattivi che li hanno resi tali. Questa paura fa sì 
che vengano abbandonati. Mons. Jia Zhiguo gli accoglieva in casa. È per questo che 
anche nella sua regione è molto famoso e non lo toccano. 

5. Il ruolo dell’“Associazione patriottica”

Ci sono state molte diocesi che hanno aperto la Porta Santa. Anche nella Chiesa 
ufficiale. In alcune però, oltre alle parole del papa, attorno alla porta santa hanno 
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anche le parole dello TLALUTLO dell’associazione patriottica, (G)1R{5 DCL dire che
questa SAanta appartiıene prima loro che pontefice.

I} problema TOSSO, Proprio QqUESTO DINCIDIO nell’Associazione patriot-
t1ca, secondo Cul bisogna tagliare rapport! CO  - ı] Dpapba, OSSCTEC “indipendenti”. In
questa ottica, VEeSCOVI] della Chiesa ufficiale CEICANO di arranglarsı, dovendo obbli
gatorlamente Iscrlvers1 all’ Associazione patriottica. Vivono QqUESTO COIMNDIOMMNCSSO 1n
quanto lo rntengonNO ı] male mMiInore: le chiese SOL10 aperte, 61 DOSSONO avVvlicInare al
fedeli, DOSSONO fare delle attıvıta pastorali quindi fanno huon 750 CALFLEIDO 710CO.

Un problema DIU VV C1INEISO 2006, 1n Cul L’Associazione patriottica 61
ACCOTTLA che VEeSCOVI] obbediscono DOCO loro che obbediscono di DIU Daba Da
QqUESTO anno, hanno in1z1ato una serle d ordinazlioni illecite, 11 ı] mandato de]l
DpDaba Ne all’inizio de]l 1E millennio ı] SOVEINO Cclinese permetteva una C& influenza
da della Santa Sede DCL le nomine de]l VESCOVI, dopo 2006 SO110 in1zlate
raffica delle ordinazloni 11 mandato pontificio. Attualmente C1 SO110 almeno OLTIO
VEeSCOVI] che 110  - SOL10 1n comunlone CO  — Dapa. Ira quest] C1 SO110 alcuni che, pOoss1a-

dire, potrebbero anche rtornare alla comunlone CO  - ı] DpDaba Altri, hanno fatto ı]
calcolo di diventare VESCOVI, DPropri0 confidandeo 1n SEegUltO nella bonta de]l DabDa che
offrirebbe 1a riconciliazione. Altri l’hanno fatto DCI soldi, DCI DOTerE. Va detto cheCO UE I9)SI/A L’Associazione patrliottica, DCL CEICATE di tenere tutt1 controllo, ha u12  ® stile mol

SOVIet1CO di mm antfenere rapporti CO  — quest]1 VEeSCOVI. Per esemp10, VESCOVO

CS le indicazion]1 dell’ Associazione patrliottica, 1a STESSAa oli costrulsce Vl’episcopio.
Quello di Pechino, bellissimo ep1SCOD1O CO  — Veifrate colorate, divers] Dlanl,

costrulto da VOEOSCOVO che VV deciso di CANTATE le Odi de] partıto 1n qual
S14S]1 s1tuazlone. Non quello attuale, quello precedente. UOppure, acl esemp10,
diventano delle personalitä politiche. Entrano 1n cert1 comıtat] di studio, viene loro
F1CONOSCIUTO ı] ivello di autorita politica DCL QquUESTO hanno diritto alle AUTtTO blu, allo
stipendio, alle guardie de]l OTDO, v1a dicendo. quest] VEeSCOVI] place Vlvere CO  — GQUC
STO stile. La eritica di loro vVenuta direttamente anche da Benedetto AXAVI che 1n
Occaslone di una („0rnata di preghiera DCT 1a (Lina, ha detto che dobbiamo DICSAUIC
DCT quest] ratelli VEeSCOVI perche tra d loro C1 SO110 degli “opportunisti”, DEISONC che
suadagnano OD ı] SACTAMENTO wvenduto al potere.

La OSIra ne] popolo, che S\aJ4110© Un popolo che anche CAaDacCe d
trasformare proprIi VEeSCOVI. Dopo 1a Rivoluzione culturale, tantı VEeSCOVI 11O rest11

SCIlvere oma DCL riconciliarsi col Daba Avevano U  9 SOL10 statı loro fedeli
costringerli, arrtivando dire che 10  — SCI1lvVevanoO oma I avrebbero boicottati.
DCI QqUESTO che, DCI 10  — GSSCTEC disoccupati isolati, VEeSCOVI hanno Sscr1tto oma

Anche aclesso succede 1a STESSAa Sa Una delle richieste che 1a i1na fa Vaticano 1n
quest] piccoli dialoghi che STANNO avvenendo, che ı] Vatlicano accett] discutere

VEeSCOVI illeciti. La Santa Sede risponde cercando di valutare 1a cattolicita di quest1
VESCOVI, ı] loro stile di vita. QÜuesto 11112  ® de]l punt! d diverbio ira Santa Sede i1na

O58658

La situazione dei cristiani nella Cina contemporanea

M
is

ce
lla

ne
a

messo anche le parole dello statuto dell’associazione patriottica, come per dire che 
questa porta santa appartiene prima a loro che al pontefice.

Il problema grosso, è proprio questo principio presente nell’Associazione patriot-
tica, secondo cui bisogna tagliare i rapporti con il papa, essere “indipendenti”. In 
questa ottica, i vescovi della Chiesa ufficiale cercano di arrangiarsi, dovendo obbli-
gatoriamente iscriversi all’Associazione patriottica. Vivono questo compromesso in 
quanto lo ritengono il male minore: le chiese sono aperte, si possono avvicinare ai 
fedeli, possono fare delle attività pastorali e quindi fanno buon viso a cattivo gioco. 

Un problema più grave è emerso dal 2006, in cui l’Associazione patriottica si è 
accorta che i vescovi obbediscono poco a loro e che obbediscono di più al papa. Da 
questo anno, hanno iniziato una serie di ordinazioni illecite, senza il mandato del 
papa. Se all’inizio del III millennio il governo cinese permetteva una certa influenza 
da parte della Santa Sede per le nomine dei vescovi, dopo il 2006 sono iniziate a 
raffica delle ordinazioni senza mandato pontificio. Attualmente ci sono almeno otto 
vescovi che non sono in comunione con il papa. Tra questi ci sono alcuni che, possia-
mo dire, potrebbero anche ritornare alla comunione con il papa. Altri, hanno fatto il 
calcolo di diventare vescovi, proprio confidando in seguito nella bontà del papa che 
offrirebbe la riconciliazione. Altri l’hanno fatto per soldi, per potere. Va detto che 
l’Associazione patriottica, per cercare di tenere tutti sotto controllo, ha uno stile mol-
to sovietico di mantenere i rapporti con questi vescovi. Per esempio, se un vescovo 
segue le indicazioni dell’Associazione patriottica, la stessa gli costruisce l’episcopio. 
Quello di Pechino, un bellissimo episcopio con vetrate colorate, diversi piani, … è 
stato costruito da un vescovo che aveva deciso di cantare le lodi del partito in qual-
siasi situazione. Non è quello attuale, ma quello precedente. Oppure, ad esempio, 
diventano delle personalità politiche. Entrano in certi comitati di studio, viene loro 
riconosciuto il livello di autorità politica e per questo hanno diritto alle auto blu, allo 
stipendio, alle guardie del corpo, e via dicendo. A questi vescovi piace vivere con que-
sto stile. La critica verso di loro è venuta direttamente anche da Benedetto XVI che in 
occasione di una Giornata di preghiera per la Cina, ha detto che dobbiamo pregare 
per questi fratelli vescovi perché tra di loro ci sono degli “opportunisti”, persone che 
guadagnano sopra il sacramento svenduto al potere.

La nostra speranza è nel popolo, che è sano. Un popolo che è anche capace di 
trasformare i propri vescovi. Dopo la Rivoluzione culturale, tanti vescovi erano restii 
a scrivere a Roma per riconciliarsi col papa. Avevano paura, ma sono stati i loro fedeli 
a costringerli, arrivando a dire che se non scrivevano a Roma li avrebbero boicottati. 
È per questo che, per non essere disoccupati e isolati, i vescovi hanno scritto a Roma. 
Anche adesso succede la stessa cosa. Una delle richieste che la Cina fa al Vaticano in 
questi piccoli dialoghi che stanno avvenendo, è che il Vaticano accetti senza discutere 
i vescovi illeciti. La Santa Sede risponde cercando di valutare la cattolicità di questi 
vescovi, il loro stile di vita. Questo è uno dei punti di diverbio tra Santa Sede e Cina. 
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Ma (G)1R{5 mal 1a (Lina, C ateco, l’approvazione della Santa Sede DCI
VEeSCOV1” ON1amOcCI questa domanda. Perche interessa OS1 ı] benestare della

Santa Sede? Ome o1gante 61 interessasse di una ormica. perche vogliono
VE controllo aul popolo. Hanno VIStO che fedeli, VEeSCOVI] illeciti, SOL10

indifferent!]. esemp10, sem1narılst1 di Pechino, hanno Purtroppo cancelliere
che presidente della conterenza episcopale, 10  — rtconoscluta dalla Santa Sede S1
chiama Ma Yinglin. Lu1 Dropri0 u11  ® di quel VEeSCOVI] illeciti che SaDeVa benissimo
di fare una (8KY2] contrarla alla Santa Sede l’ha fatto apposta perche 61 AUTtO
una srande personalitä quindi CTa impossibile, DCT lui, che Vaticano 110  - vedesse
questa {{l srandezza 10  — lo 1ACESSE VEOESCOVO quindi 61 fatto nomlinare VOEOSCOVO

I} problema che quando lu1 AD DaIc 1n qualche celebrazione 1a V1 Quindi
110  - VIve DIU nella {{l diocesi, VIve Pechino. Anche Pechino, CO  — ı] seminarlo,

1a STESSAa Sa Quando lu1 apparıva, sem1narTIlst] 10  — 61 Presentavano DECL
ch 110  - volevano partecıpare alla celehbrata da lui OSs1 hanno dovuto fare una

regola nel SeMINAFrC1O che chi 110  - partecıpava alla CO  — ı] cancelliere Ma Yinglin
<arehbhbe radiato sSem1InNaTrı10 STESSO quest]1 pover]1 ragazzl, VIVONO un CI1s1
che devono ACCEILATE 61 SCENTE VOCSC che Ma Yinglin STANCO di questa “{l

vita da emarg1inato ha chiesto 1a rticonciliazione CO  — 1a Santa Sede MiscellaneaL’Assoclazione patriottica ha srande potere. Non soltanto importante DCT le
nomıine de]l VESCOVI:‘ segretarı dell’ Associazione patriottica decidono anche ı] currl-
culum degli studi nel seminarl1; stabiliscono chi deve andare (G)1R{5 professore da una

dall’altra:; decidono le nomıine de] parrocı chi deve entfrare 1n SeMINATIO 1n
CONVenNtTO Quindi, segretar1o0 dell’ Assoclazione patriottica, magarı ateco, 61 AarTOSa
diritto di verificare 11112  ® ha la vocazlone religiosa no!

GiIlij attegg1amentI! all’internoa del partıto comuniısta

una (8NXY2] ridicola. La 1na 61 fa ridere dietro. Meftte ı] 1450 1n quest1on1 religiose
che dovrebbe lasclare alla religione STESSA. 11O de] VCIO, nel partıto C1 SOL10 1n
qualche modo due corrent]. Una COrrenfe rtitormista che vorrebbe lasciare libere le
religioni, un’altra che 110  - vuole lasclare libero nlente NESSUNOÖO presidente X1
Jinping, prima di diventare segretar1o0 generale de] partıto 1n SEegUltO presidente
della (ina, VV fatto tantı discorsi sulle tiforme che 11O necessarle Paese. Le
ritorme politiche, ad esemp10, quelle DCI le elezioni interne nel partıto. Ha parla-

anche di tiforme nella religione, nella socleta, nel S1stema Carcerarlo, de]l blocco
della Oriura OS1 V1a Non abbiamo VIStO molto. Änzi, quası nulla Forse qualche
cambiamento AVVENUTO solo nella legge de] figlio UnN1CO, che lui VV 3084 d
cancellare che Invece ha modificato 1n una legge de]l due figli Quindi 10  — una
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Ma come mai la Cina, un paese ateo, cerca l’approvazione della Santa Sede per 
i vescovi? Poniamoci questa domanda. Perché interessa così tanto il benestare della 
Santa Sede? Come se un gigante si interessasse di una formica. È perché vogliono 
avere il controllo sul popolo. Hanno visto che i fedeli, verso i vescovi illeciti, sono 
indifferenti. Ad esempio, i seminaristi di Pechino, hanno purtroppo il cancelliere 
che è il presidente della conferenza episcopale, non riconosciuta dalla Santa Sede. Si 
chiama Ma Yinglin. Lui è proprio uno di quei vescovi illeciti che sapeva benissimo 
di fare una cosa contraria alla Santa Sede e l’ha fatto apposta perché si auto reputava 
una grande personalità e quindi era impossibile, per lui, che il Vaticano non vedesse 
questa sua grandezza e non lo facesse vescovo. E quindi si è fatto nominare vescovo. 
Il problema è che quando lui appare in qualche celebrazione la gente va via. Quindi 
non vive più nella sua diocesi, ma vive a Pechino. Anche a Pechino, con il seminario, 
è successo la stessa cosa. Quando lui appariva, i seminaristi non si presentavano per-
ché non volevano partecipare alla messa celebrata da lui. Così hanno dovuto fare una 
regola nel seminario che chi non partecipava alla messa con il cancelliere Ma Yinglin 
sarebbe stato radiato dal seminario stesso. E questi poveri ragazzi, vivono una crisi 
che devono accettare. Al presente si sente voce che Ma Yinglin è stanco di questa sua 
vita da emarginato e ha chiesto la riconciliazione con la Santa Sede.

L’Associazione patriottica ha un grande potere. Non è soltanto importante per le 
nomine dei vescovi: i segretari dell’Associazione patriottica decidono anche il curri-
culum degli studi nei seminari; stabiliscono chi deve andare come professore da una 
parte o dall’altra; decidono le nomine dei parroci e chi deve entrare in seminario o in 
convento. Quindi, un segretario dell’Associazione patriottica, magari ateo, si arroga il 
diritto di verificare se uno ha la vocazione religiosa o no!

6. Gli atteggiamenti all’interno del partito comunista

È una cosa ridicola. La Cina si fa ridere dietro. Mette il naso in questioni religiose 
che dovrebbe lasciare alla religione stessa. Ad onore del vero, nel partito ci sono in 
qualche modo due correnti. Una corrente riformista che vorrebbe lasciare libere le 
religioni, e un’altra che non vuole lasciare libero niente e nessuno. Il presidente Xi 
Jinping, prima di diventare segretario generale del partito e in seguito presidente 
della Cina, aveva fatto tanti discorsi sulle riforme che erano necessarie al Paese. Le 
riforme politiche, ad esempio, quelle per le elezioni interne nel partito. Ha parla-
to anche di riforme nella religione, nella società, nel sistema carcerario, del blocco 
della tortura e così via. Non abbiamo visto molto. Anzi, quasi nulla. Forse qualche 
cambiamento è avvenuto solo nella legge del figlio unico, che lui aveva promesso di 
cancellare e che invece ha modificato in una legge dei due figli. Quindi non è una 
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legge che lascia 1a 1bertäa alla di scegliere secondo le proprie esigenze quant!
figli vogliono VEIC, IB{ un legge che t1 impone al n AsSsSımo di VE due figli Non
una legge DCL 1a ibertä.

La COrrentfe riformista, prima della C di pPOotere di X1 Jinping CTa abbastanza
V1vace‘ 61 discuteva moltissimo sulle ritorme da fare 10  — fare. Adesso Invece 10  —

parla p1u Invece, OTCa, C €  x V’altra cCOrrentfe che sostlene che CO  — l’apertura di 11112  ®

spiraglio succeda disastro. Hanno U che 1a ibertäa religiosa S12 (G)1R{5 1UCO
nella diga, una breccia che DOCO DOCO arebbe crollare la diga. La diga di che
COSar La diga de]l pPOotere de] partito un1co. Attualmente ı] Partıto comunIista Ccinese

ALICOTLA partıto totalitario che 10  — CSSUMN dialogo politico CO  - altrı.
Vuole controllare qualunque [ONYIN Vuole controllare 1a vita delle DEISONC, controllare
anche quando le DEISONC fanno La legge de] figlio UN1CO, adesso de]l due figli,
significa che 1a generazlone di figlio 110  - un decisione u44 ı] segretario della
ua ımıta d lavoro che t1 dice che nella tabbrica hanno diritto ad Ce UMMNETO di
nasclte DCT annO, quindi 61 decide nel ines] quante nasclte C1 devono OSSCTE Allora
t1 danno ı] 084 di fare figlio Una Vislone veramente ridicola. Tanto che 1a
» probabilmente umiliata, 10  — fa pIU figli QÜuesto srande problema. La
legge de]l figlio uUun1Cco ha inariclito l’amore alla vita che era nella cultura Cinese. UnaCO UE I9)SI/A cultura che ha SCINDIEC VIStO la famiglia (G)183{° qualche (8KY2] di 91010S0. (1
SOL10 SCINDIC quadri CO  - ı] ONO felice che viene dipinto attorn1ato da tantı bambi
n1 Ädesso, INveCe, CO  - questa legge anche CO  — problemi econNOMmICI, 10  — C1 SOL10

pIU figli questa l’opinione de]l demograft cines1i, 10  — 1a m14 C1 vorra
DCT vedere de]l cambiament]i perche 1a 110  - DIU abituata fare figli

I} controllo delle nascıte fa comprendere l’importanza della nascıta alla fede Ne
qualcuno SCODIE 1a {{l fede, SCOPIC di credere 1n DIio, SCODIEC quindi che nella {{l vita
C€e  x qualche (8NXY2] che 110  - dipende dal partıto. una (8NXY2] solo mila, ua Mıa di Dio

QqUESTO Dropri0 quel buchino, quella breccia nella diga. Perche 1171 scoprıre
1a ua iberta. 1INnO ad OTAa, ı] Partıto comunista, alcune 1iberta. Prima, CO  —

Mao Tse-Iung C1 61 DOoteva vestlire soltanto di ST1g10 blu, adesso DUOI vestirt1 CO  -

tutt1 colori che VUuOIL1. Una volta VIVvev] solo di RI® verdure, OTLa DUOI andare 1n
supermerCato tFrOV1 quello che DIU t1 place. CONSUMISMO diventato 1a droga che
garantısce un specle di sem11-libertä. I} problema che alla 110  - basta, In 1na
61 Aassiste Ormal QqUESTO spettacolo: che 1a STANCA de] cCOoNsumIsSmMoO. La
STANCA de]l MA01SMO de]l COomun1smoO, 1n Cul NEILNNECINO quadri de] partıto credono
DIU, anche lo MANTENSONO 1n piedi DCI assIcuUrarsı ı] potere. Non esiste DIU un’ide-
ologia. UOgnuno de]l membri de]l partıto F1CCO perche ha sfruttato ı] s { 1  ( popolo. I}
partıto comunIista che doveva OSSCTEC (G)183{° 1n Europa- paradiso de] lavoratori,
d fatto infermo: basta vedere qualche tabbrica 910Vanı che 61 Ssulc1idano DCI
rtmı di lavoro forsennati.

Esiste quindi controllo totale sulla socleta. Ed es1ste controllo anche delle
religioni. Qui1 ho parlato d quella cattolica, 1a s1tuazlione COINUNEC anche DCL le
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legge che lascia la libertà alla gente di scegliere secondo le proprie esigenze quanti 
figli vogliono avere, no, è una legge che ti impone al massimo di avere due figli. Non 
una legge per la libertà.

La corrente riformista, prima della presa di potere di Xi Jinping era abbastanza 
vivace: si discuteva moltissimo sulle riforme da fare o non fare… Adesso invece non 
se ne parla più. Invece, ora, c’è l’altra corrente che sostiene che con l’apertura di uno 
spiraglio succeda un disastro. Hanno paura che la libertà religiosa sia come un buco 
nella diga, una breccia che poco a poco farebbe crollare tutta la diga. La diga di che 
cosa? La diga del potere del partito unico. Attualmente il Partito comunista cinese 
è ancora un partito totalitario che non permette nessun dialogo politico con altri. 
Vuole controllare qualunque cosa. Vuole controllare la vita delle persone, controllare 
anche quando le persone fanno sesso. La legge del figlio unico, o adesso dei due figli, 
significa che la generazione di un figlio non è una decisione tua: è il segretario della 
tua unità di lavoro che ti dice che nella fabbrica hanno diritto ad un certo numero di 
nascite per anno, e quindi si decide nei mesi quante nascite ci devono essere. Allora 
ti danno il permesso di fare un figlio. Una visione veramente ridicola. Tanto che la 
gente, probabilmente umiliata, non fa più figli. Questo è un grande problema. La 
legge del figlio unico ha inaridito l’amore alla vita che c’era nella cultura cinese. Una 
cultura che ha sempre visto la famiglia numerosa come qualche cosa di gioioso. Ci 
sono sempre i quadri con il nonno felice che viene dipinto attorniato da tanti bambi-
ni. Adesso, invece, con questa legge e anche con i problemi economici, non ci sono 
più figli e – questa è l’opinione dei demografi cinesi, non la mia – ci vorrà tanto tempo 
per vedere dei cambiamenti perché la gente non è più abituata a fare figli. 

Il controllo delle nascite fa comprendere l’importanza della nascita alla fede. Se 
qualcuno scopre la sua fede, scopre di credere in Dio, scopre quindi che nella sua vita 
c’è qualche cosa che non dipende dal partito. È una cosa solo mia, tua. Mia e di Dio. 
E questo è proprio quel buchino, quella breccia nella diga. Perché inizi a scoprire 
la tua libertà. Fino ad ora, il Partito comunista, permette alcune libertà. Prima, con 
Mao Tse-Tung ci si poteva vestire soltanto di grigio e blu, adesso puoi vestirti con 
tutti i colori che vuoi. Una volta vivevi solo di riso e verdure, ora puoi andare in un 
supermercato e trovi quello che più ti piace. Il consumismo è diventato la droga che 
garantisce una specie di semi-libertà. Il problema è che alla gente non basta. In Cina 
si assiste ormai a questo spettacolo: che la gente è stanca del consumismo. La gente è 
stanca del maoismo e del comunismo, in cui nemmeno i quadri del partito credono 
più, anche se lo mantengono in piedi per assicurarsi il potere. Non esiste più un’ide-
ologia. Ognuno dei membri del partito è ricco perché ha sfruttato il suo popolo. Il 
partito comunista che doveva essere – come in Europa- il paradiso dei lavoratori, è 
di fatto un infermo: basta vedere qualche fabbrica o i giovani che si suicidano per i 
ritmi di lavoro forsennati. 

Esiste quindi un controllo totale sulla società. Ed esiste un controllo anche delle 
religioni. Qui ho parlato di quella cattolica, ma la situazione è comune anche per le 
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altre religion!. Gerto, V1 SO110 Ss1tu271011 varnıabili. esemp10, qualche volta nelle
11}  » ontano dalla C1itta 61 una Ce libertä: OPDUIC V1 SO110 luoghi dove
le autorita politiche SOL10 pIU iberali. In QqUESTO AasO DOtTetE LIrOVvVvare anche comunıta
crlstliane SOTferranee che 61 radunano 11 problemi, 1n tre Ss1t127101N1 10  —

61 loro di radunarsı]. (1 SO110 molte varnıabili.

La stida della “Sinic1zzazione”

In Ogn1 CAdsU, 1a direttiva che Chiese religioni, devono Oormal SOSTEeENeTE ı]
clalismo. rischio quello che Chiese religioni diventino semplici strument1 de]
COomMuUunN1SmMO, dell’ideologia. (Jra abbiamo una srande di S1N1C1ZZAZl1ONE,
condo CUul le religioni, vogliono vVivere 1n i1na devono diventare Cines1, entfra-

nella cultura Cinese. Questo bello Anche eristianesimo parla di inculturazione.
I} eristi1anesimo ha SCINDIEC CEerCato di Sin1c17zarsı. Matteo Ricce1 partıto parlare
della religione ecristiana Propri0 prendendo SPUNTO daj sagg1 confucian]. 1a
tracdizione gesulta ha fatto 'Os1 Ne] 19”20, Celso (ostantıini, ı] DPI1MO NunNnz10 1n (Lina, Miscellaneaı] DPI1MO delegato vat1cano che andato 1n (ina, ha dato disposizloni di S1N1C17zare
l’insegnamento nel seml1narı Cines]1. Quindi, 10  — solo lo studio occidentale, anche
lo studio della cultura Cinese tradizionale. Ha sp1nto DCI “SIn1c1zzare” V’architettura
delle chiese, trastormandole adattandole. Ha voluto tutt1 cOost] la creazlone di una

gerarchla ecclesiastica CO  - VEeSCOVI Cines1l. Celso (‚ostantını srande profeta
della Sin1c17zzazlone. che Celso (‚ostantını DENSAaVaA ad una S1N1c177zazlone
partendo da un’identitä, quindi esprimendo l’identita ecristi1ana nella cultura Cclinese.
Ma questa Sin1c17zAazlione di Cul parla X1 Jinping spiegata dal segretario de]l Fronte
unito, significa che le chiese devono GSSCTEC anzıtutto tollerantı quindi 10  — Preten-
dere di VE 1a verlta. In secondo luogo, che devono SOSTEeENeTE SCINDIE oli ideali
de]l soclalismo. In luogo, devono STATEe nella socleta obbedendo al programm1
quinquennali de] partıto: infine devono IlcOoNOsSCere 1a supremazla de]l partıto. Prati-
CAMeNTE queste chiese, quesie religionli, diventano della ONG, che fanno delle DE
soc|lali obbedendo partıto. In QqUESTO C11SO Ka 110  - SO110 NEININECINOÖ e  non SOVEINA-
tive”, anz] SO110 “ governative” tutt1 oli effetti.

Dopo invito alla S1N1C1ZZAZl1ONE, X1 Jinping ha C1NESSÖO una iminaccla: chi 10  — V’ac-
C verra eliminato dalla 1na Adesso cristi1anı SOL10 1n questa Ss1tu2710Ne. Da una

dimostrano (G)1R{5 ı] ecristi1anesimo lavor] dentro 1a cultura cinese, OM 1a esalta,
(G)1R{5 1a mMmAatfura DCT QqUESTO che C1 SO110 tantı CcOorsl sulla cultura STESSA,; OS1 v1a

Fanno vedere (G)183{° 61 risponde al bisogni DCI oli immigratl, 61 lavora DCL le Copple di
vise, DCT prevenire divorz]. Tutto QUESTO lavoro tentat1vo di IMOSTIrare al SOVECINO
che le Chiese cristlane, S12 cattolica che protestantI, STANNO acendo lavoro egreg10
dentro 1a STESSAa cultura. Ma chi decide Se1 S1N1C177ZAato sufficienza, OPDULEC NOr
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altre religioni. Certo, vi sono situazioni variabili. Ad esempio, qualche volta nelle 
campagne, lontano dalla città si gusta una certa libertà; oppure vi sono luoghi dove 
le autorità politiche sono più liberali. In questo caso potete trovare anche comunità 
cristiane sotterranee che si radunano senza problemi, ma in tante altre situazioni non 
si permette loro di radunarsi. Ci sono molte variabili. 

7. La sfida della “sinicizzazione”

In ogni caso, la direttiva è che Chiese e religioni, devono ormai sostenere il so-
cialismo. Il rischio è quello che Chiese e religioni diventino semplici strumenti del 
comunismo, dell’ideologia. Ora abbiamo una grande campagna di sinicizzazione, se-
condo cui tutte le religioni, se vogliono vivere in Cina devono diventare cinesi, entra-
re nella cultura cinese. Questo è bello. Anche il cristianesimo parla di inculturazione. 
Il cristianesimo ha sempre cercato di sinicizzarsi. Matteo Ricci è partito a parlare 
della religione cristiana proprio prendendo spunto dai saggi confuciani. E tutta la 
tradizione gesuita ha fatto così. Nel 1920, Celso Costantini, il primo nunzio in Cina, 
il primo delegato vaticano che è andato in Cina, ha dato disposizioni di sinicizzare 
l’insegnamento nei seminari cinesi. Quindi, non solo lo studio occidentale, ma anche 
lo studio della cultura cinese tradizionale. Ha spinto per “sinicizzare” l’architettura 
delle chiese, trasformandole e adattandole. Ha voluto a tutti i costi la creazione di una 
gerarchia ecclesiastica con vescovi cinesi. Celso Costantini è stato un grande profeta 
della sinicizzazione. Il punto è che Celso Costantini pensava ad una sinicizzazione 
partendo da un’identità, quindi esprimendo l’identità cristiana nella cultura cinese. 
Ma questa sinicizzazione di cui parla Xi Jinping e spiegata dal segretario del Fronte 
unito, significa che le chiese devono essere anzitutto tolleranti e quindi non preten-
dere di avere la verità. In secondo luogo, che devono sostenere sempre gli ideali 
del socialismo. In terzo luogo, devono stare nella società obbedendo ai programmi 
quinquennali del partito; e infine devono riconoscere la supremazia del partito. Prati-
camente queste chiese, queste religioni, diventano della ONG, che fanno delle opere 
sociali obbedendo al partito. In questo senso esse non sono nemmeno “non governa-
tive”, anzi sono “governative” a tutti gli effetti.

Dopo l’invito alla sinicizzazione, Xi Jinping ha emesso una minaccia: chi non l’ac-
cetta, verrà eliminato dalla Cina. Adesso i cristiani sono in questa situazione. Da una 
parte dimostrano come il cristianesimo lavori dentro la cultura cinese, come la esalta, 
e come la matura: per questo che ci sono tanti corsi sulla cultura stessa, e così via. 
Fanno vedere come si risponde ai bisogni per gli immigrati, si lavora per le coppie di-
vise, per prevenire i divorzi. Tutto questo lavoro è un tentativo di mostrare al governo 
che le Chiese cristiane, sia cattolica che protestanti, stanno facendo un lavoro egregio 
dentro la stessa cultura. Ma chi decide se tu sei sinicizzato a sufficienza, oppure no? 



Fa SITHAZIONE Ae CHISFHAaN! Naa MNa COoNTeEeMPOranNeEa

Anche perche ı] problema della S1N1c177zazlone problema di chi potere. Ne 1a
S1N1c177zazlone vuol dire che, acl esemp10, ı] Dapba 10  — ha nulla da dire sulle nomine de]l
VEeSCOV1” QÜuesto 11112  ® de]l problemi che 61 STA discutendo nel rapportI1 tra i1na V atl-
an Questa Sin1c17zazlone d 1a m14 impressione d maolti altrı studiosi Cl1nes]

modoa d sv1igorire le religioni DCT ridurle ad u11  ® STITUMeEeNT. de]l FESNO., Non solo
crstlanı. Pensate che C1 SO110 statı CAS] di buddisti che hanno lavorato tant1ssımo DCI
1a popolazione DCI ı] ene della socletäa, che SO110 DIU Osservantı de] pPOotere politico
rispetto al cattolic] che SPCSSO SO110 ditAidenti che dopo una forte esperlenza d
aluto alla popolazione 1n villaggio dove ha AVUTO srande SUCCECSSU, ı] partıto
l’ha eliminata ponendo (G)1R{5 1a 10  — Sin1c17zazlone sutficiente. QÜuesto perche,
acendo una (8NY2] buona positiva, 1a ringrazliava inOoNAaCI 110  - partıto. I}
problema di Cul ı] partito comunIista soffre DPropri0 quello de]l totalitarismo, de]l
voler GSSCTITC l’unico gestire ı] DOTeErE. Per QqUESTO ha U di qualsiasi interlocutore
che oli LO intralciare 1a stracdla anche 1n v1a de]l ipotetica. Ribadisco, QUESTO
ı] srande problema.

La Chiesa, 1n qualche modo d venıire incontro questa esigenza politica
d SIN1IC1ZZAZIONE, naturalmente 10  — DUO andare togliere di elementi che
SOL10 caratterist1ic1 della fede, (G)183{° acl esemp10 ı] CO  - ı] DabDa CO  — 1a ChiesaCO UE I9)SI/A universale. Attualmente, ı] CO  — ı] Dapa, deve OSSCTEC gest1to dall’ Assoclazione
patriottica quindi, secondo loro, interrotto, Vissuto solo (G)1R{5 dimensione SpIr-
tuale. SOVECINO della Chiesa deve GSSCTEC affıdato QUESTO consiglio quale 110  - C1
partecıpano VEeSCOVI sotterranel d di fatto dominato da]l segretarIı dell’ Associazio-

Pol C1 SOL10 tutt1 problemi della vita quotidiana della Chiesa: (G)183{° fare DCI oli
studenti, DCI le VOCazlonl, DCI l’economia che 1n 114110 all’ Associazione patriot-
t1car La chiesa, di fare ı] possibile. Quella ufficiale di o10strarsı LIrOVvVare

Compromess!]; quella SOTferranea4 DIU tagliente rispetto all’ Associazione patriottica.
Quest’ultima ha pOo1 debito 1a Chiesa cattolica le tre chiese. Infatti,
questrando durante ı] periodo de] IM A401SMO le proprietäa delle chiese, quando pOo1
arrıvato ı] di restituirle secondo 1a legge Ccinese segretarı delle 2SSOC1A710N1
patriottiche, le SOL10 intascate (G)183{° enl loro propri Quindi, trov1amo srande
dibattito questa questlone. Questo tro INOt1VO DCI Cul L’Associazione Da
triott1ica vuole SCINDIEC VE de]l VEeSCOVI opportunist1, che 61 DOSSONO 11} Ne I
COmprI1, 61 fa DO I1} DO LE, 61 continua lo sfruttamento. Ma IFTOVAanO

VOEOSCOVO che tvendica le proprieta della chiesa acendo manifestazion|, andando
segretar10 de] partıto OS1 Vvla, quest1 ad Ce SO110 costrett] ridare

indietro QqUESTO volume CLOÖOTLINLE di proprietäa di ricchezze che hanno accumulato ne]
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Anche perché il problema della sinicizzazione è un problema di chi è al potere. Se la 
sinicizzazione vuol dire che, ad esempio, il papa non ha nulla da dire sulle nomine dei 
vescovi? Questo è uno dei problemi che si sta discutendo nei rapporti tra Cina e Vati-
cano. Questa sinicizzazione – ed è la mia impressione e di molti altri studiosi cinesi – è 
un modo di svigorire le religioni per ridurle ad uno strumento del regno. Non solo i 
cristiani. Pensate che ci sono stati casi di buddisti che hanno lavorato tantissimo per 
la popolazione e per il bene della società, che sono più osservanti del potere politico 
rispetto ai cattolici – che spesso sono diffidenti – e che dopo una forte esperienza di 
aiuto alla popolazione in un villaggio dove ha avuto un grande successo, il partito 
l’ha eliminata ponendo come causa la non sinicizzazione sufficiente. Questo perché, 
facendo una cosa buona e positiva, la gente ringraziava i monaci e non il partito. Il 
problema di cui il partito comunista soffre è proprio quello del totalitarismo, del 
voler essere l’unico a gestire il potere. Per questo ha paura di qualsiasi interlocutore 
che gli possa intralciare la strada anche in via del tutto ipotetica. Ribadisco, questo è 
il grande problema. 

La Chiesa, cerca in qualche modo di venire incontro a questa esigenza politica 
di sinicizzazione, ma naturalmente non può andare a togliere di mezzo elementi che 
sono caratteristici della fede, come ad esempio il rapporto con il papa o con la Chiesa 
universale. Attualmente, il rapporto con il papa, deve essere gestito dall’Associazione 
patriottica e quindi, secondo loro, interrotto, o vissuto solo come dimensione spiri-
tuale. Il governo della Chiesa deve essere affidato a questo consiglio al quale non ci 
partecipano i vescovi sotterranei ed è di fatto dominato dai segretari dell’Associazio-
ne. Poi ci sono tutti i problemi della vita quotidiana della Chiesa: come fare per gli 
studenti, per le vocazioni, per l’economia che è tutta in mano all’Associazione patriot-
tica? La chiesa, cerca di fare il possibile. Quella ufficiale cerca di giostrarsi e trovare 
compromessi; quella sotterranea è più tagliente rispetto all’Associazione patriottica. 
Quest’ultima ha poi un debito verso la Chiesa cattolica e le altre chiese. Infatti, se-
questrando durante il periodo del maoismo le proprietà delle chiese, quando poi è 
arrivato il tempo di restituirle – secondo la legge cinese – i segretari delle associazioni 
patriottiche, se le sono intascate come beni loro propri. Quindi, troviamo un grande 
dibattito su questa questione. Questo è un altro motivo per cui l’Associazione pa-
triottica vuole sempre avere dei vescovi opportunisti, che si possono comprare. Se li 
compri, si fa un po’ a me, un po’ a te, ma si continua lo sfruttamento. Ma se trovano 
un vescovo che rivendica le proprietà della chiesa facendo manifestazioni, andando 
dal segretario del partito e così via, questi ad un certo punto sono costretti a ridare 
indietro questo volume enorme di proprietà e di ricchezze che hanno accumulato nel 
tempo. 
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La “sSindrome da URSS” d  _ l’interesse crescenftfe
PCTI | cristi1ianesimoOa

Un ultimo DCI concludere. partıto di mAantfenere ı] pPOotere
perche attualmente (se discute tanto) ammalato di un “Ssindrome da URSS”
[ fAinire (G)1R{5 ”Unione Sovlet1ica. Uss1a, ı] crollo de]l partıto qomunista, lo sbriciola-
ENTO della (ina, ucCITA civile sper1amo di 'OSs1 V1a angosc1ato da QUESTO
penstiero. Per QqUESTO SOL10 proilbite le discussion! aul potere. SOno prolbite le eritiche
al partıto. SONO prolbite anche le lotte interne partıto. Proprio DCI QUESTO t1imore
di crollo.

La iIna ha interpretato ı] crollo de]l Partıto comunIista SOVlet1CO dell’Est Europa
dando 1a colpa al sindacat] liberi (come Solidarnosc), al popolo polacco quindi
al grupp1l reg10n1 DIU libertine (G)183{° Dapba (0vannı Paolo I
Per QqUESTO 1a Chiesa cattolica viene vista (G)183{° possibile “buco nella diga  27 d
DCI QqUESTO che bisogna controllarla. Ne le religioni devono OSSCTEC controllate, 1a
Chiesa cattolica deve OSSCTC controllata ALICOTA di DIU, Proprio perche 61 ha 1a U
della similitudine CO  - 1a caduta del’URSS Miscellanea

In realta V1 SO110 tantı imot1v1 DCL Cul 1a i1na DUO cadere‘ ı] srande inquinamen-
C l’insicurezza, l’individualismo la solitudine della Uno psicologo di Hong
Kong che fa analisi anche CO  - DEISONC della i1na popolare, mM1 ha detto che ı]
popolo Cinese da un frustrato, dall’altro lato INnsicuro HNESSUNOÖO 61 fida DIU
de]l Drossimo. 51 arrııva quası ivello di schizofrenia. QÜuesto perche l’insicurezza de]l
mmanten1mento de] pPOotere ha (G)183{° COMNSCSUCHNZA quesie ANSOSCC ternbili. Secondo
QqUESTO psicologo, 1a 1na crolleräa, perche DPropri0 loro Capı 110  - rtluscliranno DIU

SOpporTtare questa tenslone. Questo pPOotere de]l monopartıto questa della
religione cattolica, ha una COMNSCSUCHNZA molto importante, 10€ che 1a socleta Clinese
61 STA risvegliando alla fede quella cattolica, anche buddista 201sta. Secondo
le statistiche ufficlali 1n i1na C1 SO110 100 milioni di credenti delle principali Cinque
religioni: buddismo, t201SMO, islam, protestantı cattolic] ] Ccines1 chiamano religioni
anche queste due confession|i, distinguendole, ndr| QÜueste secondo le citre ufficlali
dello SCOTSO 11O In ver1ta, ’universita d Shanghai, 914 nel 200/, diceva che C1 SOL10

almeno 300 milion! di fedeli di le religioni, calcolare logicamente le reli-
910N1 “sotterranee”, che 110  - SOL10 rintracciabili. Una m14 stima, di As1la News, che
CO  - Ogn1 probabilitä QqUESTO UT O 07 GSSCTEC Iincrementato fino >00 milion!
di DETISONC, che V1IVONO una qualche religione. cruclale che 910Vvanı SOL10

interessat1 alla religione, 1n particolare al erist1anes1imo. Un DO perche legano ı] CY1-
st1anes1maOo CO  - l’occidente quanto DIU 61 vuole Sin1c17zare quindi mAantfenere
le osrinfie confuciane, DIU C1 61 ispıra alle 1bertäa dell’occidente assoclandole al
eristi1anes1imo.
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8. La “sindrome da URSS” e l’interesse crescente 
per il cristianesimo

Un ultimo punto per concludere. Il partito cerca di mantenere tutto il potere 
perché attualmente (se ne discute tanto) è ammalato di una “sindrome da URSS”. 
Di finire come l’Unione Sovietica. Ossia, il crollo del partito comunista, lo sbriciola-
mento della Cina, guerra civile – speriamo di no – e così via. È angosciato da questo 
pensiero. Per questo sono proibite le discussioni sul potere. Sono proibite le critiche 
al partito. Sono proibite anche le lotte interne al partito. Proprio per questo timore 
di un crollo. 

La Cina ha interpretato il crollo del Partito comunista sovietico e dell’Est Europa 
dando la colpa ai sindacati liberi (come Solidarnosc), al popolo polacco – e quindi 
ai gruppi o regioni più libertine – e come terza causa al papa Giovanni Paolo II. 
Per questo la Chiesa cattolica viene vista come un possibile “buco nella diga” ed è 
per questo che bisogna controllarla. Se tutte le religioni devono essere controllate, la 
Chiesa cattolica deve essere controllata ancora di più, proprio perché si ha la paura 
della similitudine con la caduta dell’URSS. 

In realtà vi sono tanti motivi per cui la Cina può cadere: il grande inquinamen-
to, l’insicurezza, l’individualismo e la solitudine della gente. Uno psicologo di Hong 
Kong che fa tante analisi anche con persone della Cina popolare, mi ha detto che il 
popolo cinese da una parte è frustrato, dall’altro lato è insicuro e nessuno si fida più 
del prossimo. Si arriva quasi a livello di schizofrenia. Questo perché l’insicurezza del 
mantenimento del potere ha come conseguenza queste angosce terribili. Secondo 
questo psicologo, la Cina crollerà, perché proprio i loro capi non riusciranno più 
a sopportare questa tensione. Questo potere del monopartito e questa paura della 
religione cattolica, ha una conseguenza molto importante, cioè che la società cinese 
si sta risvegliando alla fede. A quella cattolica, ma anche buddista o taoista. Secondo 
le statistiche ufficiali in Cina ci sono 100 milioni di credenti delle principali cinque 
religioni: buddismo, taoismo, islam, protestanti e cattolici [I cinesi chiamano religioni 
anche queste due confessioni, distinguendole, ndr]. Queste secondo le cifre ufficiali 
dello scorso anno. In verità, l’università di Shanghai, già nel 2007, diceva che ci sono 
almeno 300 milioni di fedeli di tutte le religioni, senza calcolare logicamente le reli-
gioni “sotterranee”, che non sono rintracciabili. Una mia stima, di Asia News, è che 
con ogni probabilità questo numero possa essere incrementato fino a 500 milioni 
di persone, che vivono una qualche religione. Il punto cruciale è che i giovani sono 
interessati alla religione, in particolare al cristianesimo. Un po’ perché legano il cri-
stianesimo con l’occidente – quanto più si vuole sinicizzare e quindi mantenere sotto 
le grinfie confuciane, tanto più ci si ispira alle libertà dell’occidente associandole al 
cristianesimo. 
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Un’inchiesta della stessa università di Shanghai rivela che più del 60% dei giovani 
cinesi tra le università di Pechino e Shanghai, vogliono conoscere il cristianesimo. 
Questo lo si vede, ad esempio, quando vai a messa a Natale in Cina e ti trovi le chiese 
affollate, dove non ti puoi muovere. E non sono i cattolici perché questi sono pochi. 
Sono i non-cristiani che vengono per cercare di intuire il significato di queste feste, 
questi simboli, questi eventi. Alcuni si mettono a discutere e poi magari iniziano il 
catecumenato. E quindi ci sono dai 100 ai 150 mila nuovi cattolici all’anno. Di pro-
testanti, ancora di più: milioni. Per i cattolici pensiamo che tra ufficiali e sotterranei 
vi siano tra i 12 e i 15 milioni; invece i protestanti sono almeno 50 milioni. Alcune 
stime molto ottimistiche dei protestanti dicono che sono oltre i 100 milioni. Resta 
il fatto che sono comunque tantissimi e questo perché i battesimi vengono dati con 
molta larghezza, con molta facilità. La Chiesa cattolica, invece, è più esigente e chiede 
un approfondimento maggiore del catechismo. I vescovi sono comunque contenti, 
anche perché tanti cinesi iniziano come protestanti e in seguito, accorgendosi di una 
teologia superficiale, passano alla Chiesa cattolica. Ci sono molti che hanno fatto 
questo itinerario. 

Altri si costituiscono come sette evangeliche e sono comunità veramente vivaci. 
Alcune volte il governo le lascia stare, altre volte le blocca. Come ad esempio a Pechi-
no, una comunità molto vivace quella di Shouwang, che ha qualche cosa come diverse 
migliaia di aderenti, questa comunità non riesce a trovare pace. Si incontravano prima 
in un cinema, alla domenica, e i partito ha intimato al padrone del cinema di non 
affittare più questo locale. Allora si sono spostati al piano di un ristorante per fare il 
servizio liturgico. Anche in questo caso, l’Associazione patriottica protestante, detta 
delle tre autonomie, ha dato il divieto di permettere questo raduno. Allora, questa co-
munità ha deciso di fare il servizio divino, in pubblico, in piazza, che è assolutamente 
proibito in quanto fuori dai luoghi autorizzati e soprattutto in pubblico. Puntualmen-
te ogni domenica il pastore arriva, cerca di iniziare il servizio, viene preso e portato 
in prigione insieme ad alcuni fedeli. Dopo alcuni giorni liberano i fedeli ma non il 
pastore. Allora viene un altro pastore che a sua volta, la domenica successiva sarà 
imprigionato, mentre l’altro lo liberano. E diventa una catena di eventi. Di prigionia 
e di libertà fino a quando non danno il permesso. In Cina è presente e radicata l’idea 
che per esprimere un’azione religiosa devi avere il permesso del partito. La libertà re-
ligiosa non è un diritto che è legato alla persona, ma una concessione che fa il potere. 
Questa è ancora la mentalità confuciana: bisogna ricevere il permesso per diffondere 
la grande luce dell’occidente. Lo era nel VII secolo, quando il cristianesimo è giunto in 
Cina, ma lo è ancora nel XX. 

Concludiamo con le parole di alcuni filosofi cinesi, dell’accademia delle Scienze 
Sociali di Pechino, che hanno detto che oramai la Cina si può salvare soltanto con le 
religioni e in particolare con il cristianesimo. Questo perché la società è talmente divisa 
e la corruzione è così grande, l’individualismo è così forte e la sfiducia e il sospetto gli 
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uni per gli altri è abnorme. Ci sono bambini in Cina che hanno dei patemi d’animo, 
delle fobie, un sospetto così grande perché sono stati magari avvelenati una volta con 
del cibo avariato. In Cina il cibo può essere avariato, l’acqua può essere inquinata, 
l’aria non ti fa uscire all’esterno. Uno vive con l’angoscia. Ci sono dentifrici con il ve-
leno, i ravioli con l’olio delle macchine e così via. Il livello di sospetto è tale che solo il 
cristianesimo, soltanto le fedi, possono ridare una moralità perduta alla popolazione 
e tenere insieme e riconciliare questo popolo. Questa è l’epopea per questa missione 
cinese, un gesto di amore, perché non possiamo lasciare la Cina in questa situazione 
terribile. 




